
VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 1 DEL 05-01-2026 
DELLA GIUNTA COMUNALE

Oggetto: Art. 169 del D.lgs. n.267/2000 e seguenti modifiche. Adozione 
Piano esecutivo di gestione esercizi finanziari 2026-2028.

L'anno  duemilaventisei il giorno  cinque del mese di gennaio alle ore 10:45, nella Sede Municipale, a 
seguito di regolare avviso, si è riunita in videoconferenza la Giunta comunale ai sensi dell’art. 1 
comma 2 del Regolamento comunale per lo svolgimento delle Sedute degli Organi in 
modalità telematica, approvato con delibera di Consiglio n. 29 di data 28.07.2022

Presenti i Signori: 

CEREGHINI MICHELE SINDACO Presente
Bonomini Monica VICESINDACO Presente
Cominotti Cesare ASSESSORE Presente
Busignani Andrea ASSESSORE Presente
Imperadori Massimo ASSESSORE Presente
Corradini Giuseppe ASSESSORE Presente

ne risultano presenti n.   6 e assenti n.   0.

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE Signor/a Binelli Raffaele.
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti alla videoconferenza, il signor CEREGHINI MICHELE 
nella sua qualità di SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta.

IL PRESIDENTE

premesse le formalità di legge, pone in trattazione l'argomento sopraindicato.
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LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che: 

dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.lgs. 23 
giugno 2011, n. 118, integrato e modificato dal D.lgs. 10 agosto 2014, n. 126;

la Legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di 
contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti 
locali al Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)”, in attuazione 
dell'articolo 79 dello Statuto speciale e per coordinare l'ordinamento contabile dei Comuni 
con l'ordinamento finanziario provinciale, anche in relazione a quanto disposto dall'articolo 
10 (Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli Enti locali e dei loro 
Enti ed Organismi strutturali) della Legge regionale 3 agosto 2015 n. 22, dispone che gli Enti 
locali trentini e i loro Enti e Organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del 
Decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei 
termini previsti dal medesimo Decreto;

la stessa L.P. n.18/2015, all'art. 49, comma 2, individua gli articoli del Decreto legislativo n. 
267 del 2000 che si applicano agli Enti locali;

il comma 1, dell’art. 54, della Legge provinciale di cui al paragrafo precedente prevede che 
“in relazione alla disciplina contenuta nel Decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata 
da questa legge continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento regionale 
o provinciale”;

in esecuzione della Legge provinciale 09.12.2015 n. 18, dal 1° gennaio 2016 gli Enti devono 
provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei principi generali previsti dal 
D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m., ed in particolare, in aderenza al principio generale n. 16 
della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente 
perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con imputazione all'esercizio finanziario 
nel quale vengono a scadenza; 

il punto 2. dell'Allegato 4/2 del D.lgs. n.118/2011 e s.m. specifica che la scadenza 
dell'obbligazione è il momento in cui l'obbligazione diviene esigibile. 

Posto che, in ossequio all’articolo 169 del Tuel: 

1.La giunta delibera il piano esecutivo di gestione (PEG) entro venti giorni dall'approvazione 
del bilancio di previsione, in termini di competenza. Con riferimento al primo esercizio il PEG è 
redatto anche in termini di cassa. Il PEG è riferito ai medesimi esercizi considerati nel bilancio, 
individua gli obiettivi della gestione ed affida gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, 
ai responsabili dei servizi.

2.Nel PEG le entrate sono articolate in titoli, tipologie, categorie, capitoli, ed eventualmente 
in articoli, secondo il rispettivo oggetto. Le spese sono articolate in missioni, programmi, 
titoli, macroaggregati, capitoli ed eventualmente in articoli. I capitoli costituiscono le unità 
elementari ai fini della gestione e della rendicontazione, e sono raccordati al quarto livello del 
piano dei conti finanziario di cui all'articolo 157 del TUEL. 
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3. L'applicazione dei commi 1 e 2 del presente articolo è facoltativa per gli enti locali con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, fermo restando l'obbligo di rilevare unitariamente i 
fatti gestionali secondo la struttura del piano dei conti di cui all'art. 157, comma 1-bis.

3-bis. Il PEG è deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con il documento unico di 
programmazione. Al PEG è allegato il prospetto concernente la ripartizione delle tipologie in 
categorie e dei programmi in macroaggregati, secondo lo schema di cui all'allegato n. 8 al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 

Dati per acquisti brevi cenni sul ciclo della programmazione e sull’occorrenza dell’adozione del 
presente strumento di gestione operativa, che si compendiano di seguito.  Negli enti locali, la 
programmazione non è un atto isolato ma un processo circolare che traduce gli indirizzi politici in 
azioni concrete:

Documento Unico di Programmazione (DUP): rappresenta il presupposto necessario di tutti 
gli altri documenti. Definisce le linee strategiche (obiettivi strategici) e operative (obiettivi di 
programma) dell'ente.

Bilancio di Previsione: traduce le scelte del DUP in autorizzazioni di spesa e previsioni di 
entrata a livello di "Programmi" e "Tipologie".

Piano Esecutivo di Gestione (PEG): si pone a valle del bilancio, fungendo da "ponte" tra la 
sfera politica (Organo Esecutivo) e quella gestionale (Responsabili di Area e Ufficio).

Il PEG è lo strumento che trasforma le previsioni finanziarie in obiettivi gestionali. Le sue funzioni 
principali sono:

Funzione Autorizzatoria: definisce i capitoli (unità elementari di gestione) raccordati al piano 
dei conti finanziario, permettendo ai Responsabili di impegnare le somme e accertare le 
entrate.

Funzione Organizzativa: assegna formalmente le risorse (umane, finanziarie e strumentali) ai 
Responsabili dei servizi.

Funzione di Controllo: il PEG costituisce la base per la valutazione della performance dei 
responsabili e della struttura organizzativa nel suo complesso. 

Atteso che la Nota di aggiornamento al DUP nonché il bilancio di previsione relativi al triennio 2026-
2028 sono stati approvati con deliberazione del Consiglio comunale n.67 del 22.12.2025, esecutiva; 

Visti:
il Codice degli Enti locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con 
Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 e successive variazioni;
la Legge provinciale 09.12.2015, n. 18, “Modificazioni della legge provinciale di 
contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli 
enti locali al D.lgs. n.118/2011 e s.m. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro Organismi, a 
norma degli artt. 1 e 2 della Legge 05.05.2009 n. 42)”;
il D.lgs. 18 agosto 2000,n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.;
il principio contabile applicato 4/1 del D.lgs. n.118/2011, principio contabile della 
programmazione di bilancio;
lo Statuto comunale approvato e da ultimo modificato rispettivamente con deliberazioni 
consiliari 25.09.2014, n. 42 e 10.03.2016, n. 6;
il Regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con deliberazione 
consiliare n. 4 dd. 31.01.2017;
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il Regolamento di contabilità approvato e con deliberazione consiliare n. 61 dd. 
27.12.2017, per quanto compatibile con la normativa in materia di armonizzazione 
contabile;
il Regolamento interno del Consiglio comunale approvato con Approvato con delibera 
consiliare n. 19 del 29/03/1995 e da ultimo modificato con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 6 dd. 01/03/2021;

atteso che l'adozione della presente rientra nella competenza della Giunta comunale ai sensi 
dell'art. 53 della Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 e s.m., nonché dell'art. 169 del D.lgs. 
n.267/2000 e s.m.;

acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile di segno favorevole resi da parte 
del Responsabile dell’Are finanziaria;

ad unanimità di voti favorevoli espressi per alzata di mani anche con riguardo all’immediata 
eseguibilità da conferire al presente provvedimento, al fine di consentire la prosecuzione 
dell’attività amministrativa. 

DELIBERA

1. di approvare il Piano esecutivo di gestione per il triennio 2026-2028, i cui contenuti, 
declinati per ciascuna annualità del bilancio di previsione approvato, sono riportati nel 
documento allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;

2. di confermare, quale assetto organizzativo per l'affidamento delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali, i Centri di Responsabilità già individuati nel Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-2027 vigente; 

3. di rinviare all’aggiornamento del P.I.A.O – Piano integrato di attività e organizzazione, 
un’eventuale diversa definizione delle sfere di attribuzione, confermando nelle more gli 
attuali obiettivi di performance in esso contenuti; 

4. di specificare dunque che gli obiettivi di performance vigenti sono da intendersi prorogati 
sino alla formale adozione del nuovo documento di programmazione integrata, al fine di 
garantire la coerenza tra il PIAO medesimo e gli indirizzi strategici e operativi approvati 
con il Documento Unico di Programmazione (DUP); 

5. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 
183, comma 4, della L.R. n. 2 di data 3 maggio 2018;

6. di dare atto che, ai sensi dell’art. 4, comma 4, della L.P. n. 23/1992, avverso la presente 
deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:

- ricorso in opposizione alla Giunta Comunale, entro il periodo di pubblicazione, ai 
sensi dell'articolo 183, comma 5, del C.E.L. approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2;

- ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni ai sensi 
dell’art.
29 del D.lgs. 02.07.2010, n. 104 e ss.mm. decorrenti dalla data di scadenza della 
pubblicazione ovvero, qualora la presente deliberazione sia rivolta a soggetti 
direttamente contemplati, dal giorno della notificazione, comunicazione individuale o 
diretta conoscenza;

- per motivi di legittimità ed in alternativa al ricorso giurisdizionale, ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 
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1199, decorrenti dalla scadenza della pubblicazione ovvero, dalla notificazione o 
comunicazione dell'atto impugnato o da quando l'interessato ne abbia avuto piena 
conoscenza.

DS

I pareri, qualora espressi, sono stati sottoscritti digitalmente a norma di legge secondo quanto 
previsto dall’articolo 185 del C.E.L. approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2 e ss.mm. ed allegati alla 
presente deliberazione.

Approvato e sottoscritto. 

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE
CEREGHINI MICHELE Binelli Raffaele

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 
21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 
21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.






















































































